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1. COMPETENZE DI CUI LA PROVA INTENDE RILEVARE GLI INDICATORI


DM 139/2007: "Il Quadro europeo delle Qualifiche e dei Titoli contiene le seguenti definizioni:
[…] “Competenze” indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono descritte in termine di responsabilità̀ e autonomia".

A. Progettare (competenze chiave di cittadinanza).
B. Agire in modo autonomo e responsabile (competenze chiave di cittadinanza).
C. Risolvere problemi (competenze chiave di cittadinanza).
D. Acquisire ed interpretare l’informazione (competenze chiave di cittadinanza).
E. Essere in grado di organizzare, in modo autonomo, un viaggio, tenendo conto di una serie di condizioni imposte.


2. SITUAZIONE-PROBLEMA VOLTA A RILEVARE GLI INDICATORI, CON LE RELATIVE DOMANDE E I RELATIVI PROFILI DI COMPETENZA CHE RAGGRUPPANO GLI INDICATORI DELLA COMPETENZA STESSA.



Una famiglia composta da 5 persone (2 adulti e 3 bambini sotto i 12 anni) vuole organizzare un viaggio in Norvegia, della durata di non più di 7 giorni. Non hanno preferenze sul periodo, ma i genitori vorrebbero tanto vedere l’aurora boreale, mentre i bambini potersi anche divertire. Inoltre il papà è appassionato di storia e vorrebbe vedere qualche museo. Non hanno limiti di spesa. 
Organizza il viaggio, specificando mezzi di trasporto, orari, visite, alberghi e proponendo un preventivo di spesa complessiva in euro.



	RISORSE
	· la geografia della Norvegia (confini, città, vie di comunicazione, distanze,…).
· motori di ricerca per reperire informazioni in internet.
· svolgere semplici calcoli matematici.

	STRUTTURE DI INTERPRETAZIONE
	· Identificare gli obiettivi da perseguire.
· Scegliere in maniera opportuna le destinazioni, in base alle distanze, ai tempi, ai costi, alle esigenze.
· Riconoscere situazioni problematiche.

	STRUTTURE DI AZIONE
	· Confrontare le possibili soluzioni.
· Selezionare le informazioni raccolte (geografiche o digitali). 
· Pianificare il percorso.
· Valutare i costi e formulare un preventivo.
· Ideare un programma di viaggio appropriato alle richieste.

	STRUTTURE DI AUTOREGOLAZIONE
	· Motivare le scelte operate.
· Trovare eventuali incongruenze nel programma di viaggio.







PROFILO DI COMPETENZA

	
	LIVELLO AVANZATO
	LIVELLO INTERMEDIO
	LIVELLO BASE

	STRUTTURE DI INTERPRETAZIONE
	Identificare gli obiettivi da perseguire
	Focalizza in maniera chiara e ben articolata gli obiettivi espressi e sottesi nella situazione-problema.
	Focalizza in maniera chiara gli obiettivi espressi e sottesi nella situazione-problema.
	Riconosce quali siano gli obiettivi espressi nella situazione-problema.

	
	Scegliere in maniera opportuna le destinazioni in base alle distanze, ai tempi, ai costi, alle esigenze
	Individua le destinazioni in modo tale da soddisfare le esigenze dei partecipanti, gestendo in maniera opportuna i tempi di spostamento e di permanenza e ottimizzando la spesa.
	Individua le destinazioni in modo tale da soddisfare le esigenze dei partecipanti e prestando attenzione ai tempi di spostamento e di permanenza e alla spesa.
	Individua le destinazioni in funzione delle conoscenze note.

	
	Riconoscere situazioni problematiche
	Riconosce chiaramente quali siano i problemi intrinsechi alla situazione prospettata.
	Riconosce qualche situazione problematica intrinseca alla situazione prospettata.
	Riconosce che vi siano situazioni problematiche da risolvere.

	STRUTTURE DI AZIONE
	Confrontare le possibili soluzioni
	Confronta le possibili soluzioni in maniera critica, autonoma e responsabile
	Confronta le possibili soluzioni in maniera autonoma, con scarso senso critico
	Confronta le possibili soluzioni in modo superficiale

	
	Selezionare le informazioni raccolte (geografiche o digitali)
	Seleziona le informazioni raccolte (geografiche o digitali) in maniera critica, autonoma e responsabile
	Seleziona le informazioni raccolte (geografiche o digitali) in maniera autonoma, con scarso senso critico
	Seleziona le informazioni raccolte (geografiche o digitali) in modo superficiale

	
	Pianificare il percorso
	Pianifica un percorso in maniera ordinata ed efficiente
	Pianifica un percorso in maniera ordinata ed efficace
	Pianifica un percorso in maniera ordinata

	
	Valutare i costi e formulare un preventivo
	Valuta i costi in modo tale da soddisfare i requisiti posti e in chiave di economicità*; formula un preventivo valido e dettagliato
	Valuta i costi in modo tale da soddisfare i requisiti posti; formula un preventivo valido
	Valuta i costi in maniera approssimativa e formula un preventivo verosimile

	
	Ideare un programma di viaggio appropriato alle richieste
	Idea un programma originale e articolato, ben contemperato alle richieste avanzate
	Idea un programma di viaggio ben contemperato alle richieste avanzate
	Idea un programma di viaggio che soddisfi le richieste avanzate

	STRUTTURE DI AUTOREGOLAZIONE
	Motivare le scelte operate
	Motiva le scelte operate con senso critico e responsabile, in maniera chiara e ben argomentata
	Motiva le scelte operate in maniera chiara e ben argomentata
	Motiva le scelte operate in maniera chiara

	
	Trovare eventuali incongruenze nel programma di viaggio
	Trova eventuali incongruenze nel programma di viaggio, le esplicita e le critica
	Trova eventuali incongruenze nel programma di viaggio e le esplicita
	Propone eventuali incongruenze nel programma di viaggio



*Tale criterio impone alla P.A. la realizzazione del massimo risultato in relazione ai mezzi a sua disposizione – 
 http://www.simone.it/newdiz/newdiz.php?action=view&dizionario=1&id=576


3. DESTINATARI DELLA PROVA, EVENTUALI PREREQUISITI E PERCORSO DI APPRENDIMENTO DEI DESTINATARI STESSI AL QUALE LA PROVA SI RIFERISCE.

Livello della classe e/o degli allievi
La classe II B della Scuola secondaria di primo grado “Maria Ausiliatrice” di Torino è composta da 26 allievi, 6 maschi e 20 femmine. Non ci sono nella classe allievi ripetenti. Fa parte della sezione “tradizionale” della Scuola, poiché non prevede l’approfondimento della lingua inglese e prevede le due lingue straniere standard (inglese e spagnolo).
Rispetto alla classe prima, gli allievi sono diminuiti (erano 28; due allieve hanno cambiato scuola per motivi familiari), ma hanno consolidato i rapporti interpersonali. Si presentano come un gruppo compatto, affiatato e con una buona predisposizione al lavoro di gruppo e alla collaborazione. È sensibilmente migliorata anche la capacità di concentrazione e di transfer tra le diverse discipline. 
Il livello generale di apprendimento è tendenzialmente buono, anche se si registra la presenza di alcuni allievi di livello molto alto e altri con evidenti difficoltà. Non sempre i risultati sono adeguati alle effettive possibilità degli alunni e non tutti hanno ancora acquisito un efficace metodo di studio.
Durante le ore di lezione la classe si lascia coinvolgere dalle attività proposte, risponde alle sollecitazioni e partecipa attivamente. Tutti gli alunni sono piuttosto precisi nel portare il materiale necessario allo svolgimento delle lezioni e nel rispettare le consegne.
Dal punto di vista disciplinare la classe non presenta problemi, se non per alcuni casi isolati e facilmente controllabili.

Tipologia degli allievi
La classe è composta da diverse tipologie di allievi. Due allievi sono certificati DSA con una diagnosi di dislessia, due allieve sono segnalate come BES di terza fascia (difficoltà di apprendimento), due allieve sono di madrelingua spagnola (capiscono e parlano molto bene l’italiano, ma hanno qualche difficoltà nello scritto). Un alunno ha difficoltà a mantenere il controllo e spesso è elemento di disturbo durante le lezioni. 
Tra gli altri alunni, una decina dimostrano di aver acquisito un metodo di studio efficace e autonomo e raggiungono risultati molto alti, alcuni non hanno ancora acquisito un buon metodo di studio, altri non dimostrano l’impegno necessario per il raggiungimento di risultati soddisfacenti in modo costante.

Prerequisiti
La classe ha affrontato l’Unità di Apprendimento sulla Penisola Scandinava. Poiché quattro allievi della classe presentano bisogni educativi speciali (BES), questa Unità di Apprendimento è stata inserita in un progetto di inclusione di tali allievi, in modo da garantire a ognuno le condizioni per raggiungere il massimo possibile in termini di apprendimento e partecipazione alla vita scolastica. Perciò, proprio per raggiungere questo obiettivo, l’Unità di Apprendimento è stata svolta utilizzando principalmente strumenti audiovisivi, supporti informatici, carte geografiche, immagini e, solo per approfondire gli argomenti, il libro di testo. In questo modo si è cercato di suscitare e stimolare l’interesse degli allievi verso gli argomenti oggetto di apprendimento e far sì che fossero gli allievi stessi a cercare ulteriori informazioni, più teoriche, sulle tematiche trattate.  
La classe è dotata di LIM e durante le lezioni agli allievi sono stati proposti video e documentari su Norvegia, Svezia e Finlandia. Facendo ricorso alle conoscenze di lingua inglese, sono stati analizzati i siti ufficiali dei tre stati e gli allievi sono stati guidati a utilizzare le risorse digitali per acquisire informazioni sui voli aerei e sugli altri mezzi di trasporto, su hotel, siti di interesse storico, artistico, naturalistico. Gli allievi hanno inoltre potuto reperire, sul libro di testo, le caratteristiche morfologiche, climatiche, economiche e culturali delle tre nazioni e hanno realizzato, con la guida dell’insegnante, una tabella riassuntiva dei singoli stati, precisando forma di governo, religione prevalente, lingua parlata, clima, principali vie di comunicazione, situazione economica del paese, moneta utilizzata ed eventuale cambio con l’Euro, capitale e città principali, città dotate di aeroporto. In questo modo anche gli allievi BES hanno potuto raggiungere gli stessi obiettivi dei compagni, senza sentirsi trattati in modo “diverso”. 
Nel corso dello svolgimento dell’Unità di apprendimento, sono state somministrate tre prove intermedie a carattere formativo e ad alta strutturazione (test a domanda chiusa e risposta chiusa o aperta), con un triplice scopo: monitorare l’effettivo raggiungimento degli obiettivi prefissati dall’Unità in termini di conoscenze; mettere in evidenza le eventuali lacune degli allievi; progettare interventi di recupero per permettere a tutti di avere gli strumenti indispensabili (risorse cognitive e volitive) per raggiungere i livelli di competenza prefissati.

Percorso di apprendimento
Le Indicazioni Nazionali (Indicazioni per il curricolo per la Scuola dell’Infanzia e per il Primo Ciclo d’Istruzione) offrono numerosi punti di riferimento per lo sviluppo di un percorso educativo e didattico, a partire dal richiamo alla persona e alla sua crescita integrale ed armonica. L’orizzonte proposto è quello dell’intero ciclo scolastico (scuola primaria e secondaria di I e II grado) in cui, per gradi di sviluppo, si possono porre obiettivi realistici.
Nel corso degli ultimi anni, i Collegi Docenti dei vari ordini della scuola “Maria Ausiliatrice”, per garantire e renderne più efficace la continuità, hanno rivisto la struttura delle unità di apprendimento (UA), predisponendo una scheda per il curricolo che offra un quadro sintetico dei piani di studio previsti. In essa, per ogni unità d’apprendimento, sono elencati gli obiettivi, le competenze in uscita (o traguardi delle competenze), le attività e le metodologie, gli strumenti di verifica e i tempi di attuazione. Questo progetto si integra nell’obiettivo di conoscere la geografia fisica e umana del continente europeo, in particolare della Penisola Scandinava; conoscere capitali, città importanti, caratteristiche fisiche, economiche e politiche dei diversi stati della Penisola Scandinava; saper leggere una carta fisica e politica e commentarla, saper applicare le nozioni acquisite a un contesto concreto e in modo utile all’esperienza quotidiana. 
Profilo formativo
Per profilo formativo intendiamo la descrizione organica:
· delle conoscenze (sapere)
· delle abilità comunicative e delle competenze agite (saper fare)
· dei comportamenti e delle capacità messi in atto (saper essere)
di cui un alunno viene in possesso al termine del primo ciclo di istruzione.
Un alunno è riconosciuto competente quando utilizza le conoscenze e le abilità acquisite per:
· esprimere un personale modo di essere e proporlo agli altri
· interagire con l’ambiente naturale e sociale che lo circonda, e influenzarlo positivamente
· risolvere i problemi che di volta in volta incontra
· riflettere su se stesso e gestire il proprio processo di crescita, anche chiedendo aiuto, quando occorre
· comprendere, per il loro valore, la complessità dei sistemi simbolici e culturali
· maturare il senso del bello
· conferire senso alla vita. 
Gli obiettivi e le prestazioni relativi allo sviluppo dell’identità sono delineati nell’ambito di un cammino di formazione integrale, indicato nel Progetto Educativo Nazionale, nel regolamento della Scuola e specificati negli impegni che gli alunni, all’interno della Comunità educante, devono assumere. 
All’interno del cammino di educazione integrale del ragazzo, i docenti curano la qualità della relazione educativa secondo lo spirito del Sistema Preventivo di Don Bosco.
In particolare:
· considerano l’alunno nella sua situazione personale e familiare
· aiutano a superare le difficoltà di apprendimento e di metodo di studio
· fanno appello alla ragione del ragazzo, portandolo a percepire di essere accolto con amicizia
· coltivano un dialogo personale con gli allievi nel rispetto della discrezione e della fiducia
· accolgono gli alunni, ognuno nella sua irripetibile individualità
· sviluppano il loro senso di collaborazione e facilitano relazioni costruttive tra compagni e tra compagni e insegnanti.
Le discipline sono considerate come fondamentali strumenti culturali che gli alunni utilizzano per scoprire la realtà e per dare un nome all’esperienza nella sua varietà.
Come già detto, la programmazione annuale di ogni disciplina tiene conto dei principi enunciati ed è organizzata secondo l’orario annuale e settimanale.



4. FUNZIONE, TIPOLOGIA E STRUTTURA DELLA PROVA. RAGIONI ALLA BASE DELLA SCELTA.


Funzione
La prova viene svolta al termine dell’Unità di apprendimento e ha lo scopo di mettere gli allievi nelle condizioni di agire la competenza sviluppata, in termini di mobilitazione delle conoscenze geografiche e delle abilità acquisite. Prevede pertanto una valutazione di carattere sommativo delle strutture di interpretazione, azione e autoregolazione legate all’attività proposta.

Tipologia
La valutazione della prova avviene in forma analitica, utilizzando una griglia di valutazione prestabilita (tabella 1).
L’osservazione diretta durante la somministrazione della prova non ha valore valutativo, ma il solo scopo di verificare la regolarità dello svolgimento. Infatti il raggiungimento dei diversi profili di competenza non è dettato dal metodo applicato per reperire le informazioni necessarie, ma dal reperimento stesso dei dati utili a risolvere la situazione-problema proposta. L’allievo è dunque considerato competente se riesce a produrre un programma di viaggio secondo i criteri forniti, indipendentemente da come ha fatto per produrlo.

Struttura
La prova che viene somministrata agli allievi prevede l’esplicitazione della situazione-problema e uno schema di compilazione (illustrato qui di seguito) nel quale vengono richieste alcune informazioni: dati relativi alla partenza e all’arrivo, programma dettagliato delle giornate di visita e importo di spesa previsto).
Poiché lo scopo è quello di valutare le competenze raggiunte e non le conoscenze acquisite (già valutate in itinere), la prova è stata pensata a bassa strutturazione, con stimoli molto ampi a partire dalla situazione-problema e prevede l’elaborazione di un programma di viaggio, attraverso WebQuest e Goal-based scenarios.
















Cognome e nome_____________________________					Classe IIB
Torino, __________________________

VERIFICA DI GEOGRAFIA

Una famiglia composta da 5 persone (2 adulti e 3 bambini sotto i 12 anni) vuole organizzare un viaggio in Norvegia, della durata di non più di 7 giorni. Non hanno preferenze sul periodo, ma i genitori vorrebbero tanto vedere l’aurora boreale, mentre i bambini potersi anche divertire. Inoltre il papà è appassionato di storia e vorrebbe vedere qualche museo. Non hanno limiti di spesa. Organizza il viaggio, specificando mezzi di trasporto, orari, visite, alberghi e proponendo un preventivo di spesa complessiva in euro.

Programma di viaggio:

PARTENZA (giorno, ora, luogo, volo o altro mezzo) __________________________________________ ______________________________________________________________________________________

PROGRAMMA DEL VIAGGIO DETTAGLIATO 

RITORNO (giorno, ora, luogo, volo o altro mezzo) ___________________________________________ ______________________________________________________________________________________

Spesa prevista: _________________________

Criteri di scelta
La scelta della modalità di verifica è stata dettata dalla tipologia degli allievi e dal carattere dell’Unità di apprendimento di cui la prova vuole valutare le competenze maturate: poiché l’unità mirava a rendere il più possibile spendibili concretamente le conoscenze acquisite (utilizzare le informazioni geografiche per muoversi su un territorio non familiare, cercare mezzi di trasporto utili ai propri scopi, confrontare siti di diverso interesse – storico, artistico, naturalistico, folkloristico – e scegliere quelli più consoni ai propri gusti, utilizzare monete diverse dall’Euro e sapere come effettuare il cambio), la prova è stata pensata per mettere alla prova le effettive competenze organizzative degli allievi, mettendoli nella situazione di dover effettivamente pianificare[footnoteRef:1] un viaggio, rispettando i parametri forniti. [1:  Si veda tassonomia di Anderson e Krathwohl, allegato 1.] 

Avendo scelto di svolgere una verifica individuale, non vengono valutate le competenze sociali.

Poiché la prova era sottoponibile ad un’unica classe (l’altra sezione ha un’altra insegnante, che ha affrontato gli argomenti trattati in una prospettiva molto diversa), non è stato possibile testarla su altri allievi; testarla sulla classe stessa avrebbe reso vana la finalità della prova, che essendo una valutazione delle competenze richiedeva la novità della prova rispetto a quelle già effettuate. Per poter evitare il più possibile problemi all’atto della somministrazione, si è ricorso ai risultati prodotti da una prova simile, sugli stessi argomenti, sottoposta ad una classe seconda (quindi di pari grado) durante lo scorso anno scolastico. Tale prova (anch’essa pensata per valutare le competenze geografiche degli allievi in termini di organizzazione e pianificazione) aveva evidenziato alcuni punti deboli:
· il tempo concesso (un’ora) era risultato insufficiente a completare il lavoro richiesto;
· la situazione problema presentava troppe variabili da soddisfare rispetto al tempo di svolgimento previsto;
· per evitare che gli allievi copiassero tra loro erano state fornite agli allievi prove simili ma diverse, che all’atto della correzione erano risultate difficilissime da valutare in modo omogeneo;
· i criteri di correzione, poiché differenti per ogni prova, non avevano permesso di valutare effettivamente le competenze degli allievi.

Per la formulazione del presente lavoro sono stati quindi presi in considerazione i dati rilevati nella sopracitata prova, cercando di ovviare ai problemi riscontrati. 












5. ACCORGIMENTI DA ADOTTARE PER LA SOMMINISTRAZIONE DELLA PROVA

La prova viene preventivamente presentata agli allievi, spiegando loro che dovranno organizzare un viaggio in una delle tre Nazioni oggetto di studio, rispettando le indicazioni che verranno loro fornite al momento della prova. Poiché è indispensabile l’utilizzo delle risorse on-line e il laboratorio informatico della scuola non dispone di 26 computer (tanti sono gli allievi della classe), si chiede agli allievi che ne sono in possesso di portare per la prova un computer portatile, che sarà momentaneamente connesso alla rete wireless della Scuola. Gli allievi possono portare con sé e utilizzare, durante la prova, tutti gli strumenti che ritengono opportuni (ad esempio libro di testo, mappe concettuali, calcolatrice), ma non possono utilizzare elenchi già pronti di voli aerei, hotel, musei (neanche se preparati da loro stessi).
Il tempo per la compilazione della prova è di due ore dal momento dell’inizio (esclusi i tempi di spiegazione).

Gli allievi BES e in particolare i due allievi DSA svolgeranno la prova come tutti gli altri allievi, poiché sia il percorso didattico, sia gli strumenti ammessi per lo svolgimento del compito sono conformi alle indicazioni dei loro rispettivi PDP.
























6. CRITERI DI VALUTAZIONE E REGOLE DI ASSEGNAZIONE DEI PUNTEGGI AI SINGOLI ITEM E ALL'INTERA PROVA. REGOLE ADOTTATE PER IL PASSAGGIO DAI PUNTEGGI NELLA PROVA AI VOTI/LIVELLI FINALI.

La valutazione della prova è di tipo analitico, per poter essere più attendibile possibile. Per questo fa riferimento a una griglia di correzione (tabella 1), che prevede l’assegnazione di un punteggio per ogni criterio soddisfatto. L’esito della prova è sia quantitativo (punteggio e giudizio numerico) che qualitativo (giudizio testuale sul livello di competenza raggiunto). Il riferimento per l’assegnazione del punteggio è a criterio/dominio.  

La prova di ciascun alunno viene corretta a partire dalla griglia di correzione (tabella 1). Per ciascun item proposto vengono assegnati dei punti: da 0 a 6 per la partenza, da 0 a 18 per il viaggio, da 0 a 6 per il ritorno, per un massimo di 30 punti complessivi.

Il sistema di valutazione adottato dal Consiglio di Istituto (concordato quindi con le famiglie) prevede che il feedback valutativo delle prove sommative venga espresso sotto forma di variabile cardinale (o scoring), espressa in decimi. I livelli di competenza, invece, saranno oggetto di certificazione al termine della Scuola secondaria di I grado ed espresse sotto forma di giudizio analitico e grading. Il feedback relativo al livello di competenza raggiunto nella presente rilevazione sarà dunque comunicato alle famiglie in maniera informale; inoltre sarà registrato agli atti della scuola e concorrerà alla successiva certificazione.

Il punteggio individuale ottenuto sarà moltiplicato per 10 e diviso per 30 (il punteggio massimo raggiungibile nella prova) e assegnerà a ciascun allievo un giudizio numerico (tabella 2), che verrà arrotondato secondo i criteri adottati dal Consiglio di Classe: 

TRIMESTRE
Cifra decimale da 0,1 a 0,3		arrotondamento per difetto		(es. 6,23 = 6)
Cifra decimale da 0,4 a 0,6		arrotondamento alla mezzo voto	(es. 6,65 = 6,5)
Cifra decimale da 0,7 a 0,9		arrotondamento per eccesso		(es. 6,81 = 7)

PENTAMESTRE
Cifra decimale da 0,1 a 0,6		arrotondamento per difetto		(es. 6,58 = 6)
Cifra decimale da 0,7 a 0,9		arrotondamento per eccesso		(es. 6,81 = 7)

Per decisione del Consiglio di Classe non verranno assegnati voti inferiori al 4 e superiori al 10. Pertanto tutti i voti che al momento del conteggio dei punti ottenuti in una prova risultano inferiori al 4, verranno arrotondati al 4.




	GRIGLIA DI CORREZIONE

	Situazione problema
	Una famiglia composta da 5 persone (2 adulti e 3 bambini sotto i 12 anni) vuole organizzare un viaggio in Norvegia, della durata di non più di 7 giorni. Non hanno preferenze sul periodo, ma i genitori vorrebbero tanto vedere l’aurora boreale, mentre i bambini potersi anche divertire. Inoltre il papà è appassionato di storia e vorrebbe vedere qualche museo. Non hanno limiti di spesa. Organizza il viaggio, specificando mezzi di trasporto, orari, visite, alberghi e proponendo un preventivo di spesa complessiva in euro.

	Partenza
(da 0 a 6 punti)
Elementi da esplicitare:
· Giorno di partenza
· Ora di partenza
· Luogo di partenza
· Mezzo di trasporto
· Ora di arrivo
· Luogo di arrivo
	
0 punti: nessuno degli elementi viene esplicitato.
1 punto: viene esplicitato in modo corretto uno solo degli elementi.
2 punti: vengono esplicitati in modo corretto due elementi.
3 punti: vengono esplicitati in modo corretto tre elementi.
4 punti: vengono esplicitati in modo corretto quattro elementi.
5 punti: vengono esplicitati in modo corretto cinque elementi.
6 punti: vengono esplicitati in modo corretto sei elementi.

	Svolgimento del viaggio
(da 0 a 18 punti)

Elementi di valutazione:
· rispetto dei tempi
· rispetto del periodo
· aurora boreale
· parchi divertimento
· musei storici
· preventivo in euro
· mezzi di trasporto
· orari dei mezzi e delle visite
· rispetto dei tempi di spostamento
· scelta degli alberghi
· coerenza nell’organizzazione delle giornate
	· Il viaggio è compreso nei 7 giorni previsti: 1 punto
· Il viaggio si svolge in un periodo compreso tra ottobre e marzo: 1 punto
· Nel viaggio è prevista un’escursione a vedere l’aurora boreale: 1 punto
· Nel viaggio è prevista una visita a un parco divertimenti: 1 punto
· Nel viaggio è prevista la visita a un museo storico: 1 punto
· Nel programma sono esplicitati i mezzi di trasposto da utilizzare: 1 punto
· Nel programma sono esplicitati orari e prezzi dei mezzi di trasporto: 1 punto
· Nel programma è esplicitato l’albergo in cui soggiorneranno: 1 punto
· Nel programma sono esplicitati i tempi di svolgimento delle attività: 1 punto
· Il costo del viaggio è espresso in euro: 1 punto
· Nel viaggio sono previste altre attività culturali: 1 punto
· Nel viaggio sono previste soste per i pasti o svago: 1 punto
· Nel viaggio gli spostamenti sono proporzionati alla permanenza: 1 punto
· Nel programma sono esplicitati più alberghi per i diversi luoghi: 1 punto
· Nel programma sono previste attività diverse nella giornata: 1 punto
· Nel programma le giornate sono organizzate in modo coerente: 1 punto
· Nel preventivo si tiene in considerazione l’età dei bambini: 1 punto
· Nel programma del viaggio i trasporti prevedono attese massime di 3h: 1 punto

	Ritorno
(da 0 a 6 punti).
Elementi da esplicitare: 
· Giorno di partenza
· Ora di partenza
· Luogo di partenza
· Mezzo di trasporto
· Ora di arrivo
· Luogo di arrivo
	
0 punti: nessuno degli elementi viene esplicitato.
1 punto: viene esplicitato in modo corretto uno solo degli elementi.
2 punti: vengono esplicitati in modo corretto due elementi.
3 punti: vengono esplicitati in modo corretto tre elementi.
4 punti: vengono esplicitati in modo corretto quattro elementi.
5 punti: vengono esplicitati in modo corretto cinque elementi.
6 punti: vengono esplicitati in modo corretto sei elementi.


Tabella 1







	GRIGLIA DI ASSEGNAZIONE DEL PUNTEGGIO E DEL GIUDIZIO NUMERICO

	A
	B
	C
	D
	E
	F

	
	PARTENZA (6 punti)
	VIAGGIO (18 punti)
	RITORNO (6 punti)
	 PUNTEGGIO
	VOTO

	A1
	 
	 
	 
	0
	0

	A2
	 
	 
	 
	0
	0

	A3
	 
	 
	 
	0
	0

	A4
	 
	 
	 
	0
	0

	A5
	 
	 
	 
	0
	0

	A6
	 
	 
	 
	0
	0

	A7
	 
	 
	 
	0
	0

	A8
	 
	 
	 
	0
	0Funzione =(E2*10)/30


	A9
	 
	 
	 
	0
	0

	A10
	 
	 
	 
	0
	0

	A11
	 
	 
	 
	0
	0

	A12
	 
	 
	 
	0
	0Funzione =SOMMA(B2:D2)


	A13
	 
	 
	 
	0
	0

	A14
	 
	 
	 
	0
	0

	A15
	 
	 
	 
	0
	0

	A16
	 
	 
	 
	0
	0

	A17
	 
	 
	 
	0
	0

	A18
	 
	 
	 
	0
	0

	A19
	 
	 
	 
	0
	0

	A20
	 
	 
	 
	0
	0

	A21
	 
	 
	 
	0
	0

	A22
	 
	 
	 
	0
	0

	A23
	 
	 
	 
	0
	0

	A24
	 
	 
	 
	0
	0

	A25
	 
	 
	 
	0
	0

	A26
	 
	 
	 
	0
	0


 Tabella 2 


Per quanto riguarda l’assegnazione di un livello e di un giudizio di competenza si procede con un metodo di valutazione parzialmente differente: a partire dalla correzione effettuata secondo la griglia proposta (tabella 1), si prendono in considerazione solo gli item che corrispondono alle esplicite richieste della situazione problema, fondamentali per lo svolgimento del viaggio, e non gli eventuali elementi aggiuntivi inseriti dagli allievi (tabella 3).










	Partenza
(da 0 a 6 punti)
Elementi da esplicitare: 
· Giorno di partenza
· Ora di partenza
· Luogo di partenza
· Mezzo di trasporto
· Ora di arrivo
· Luogo di arrivo
	
0 punti: nessuno degli elementi viene esplicitato.
1 punto: viene esplicitato in modo corretto uno solo degli elementi.
2 punti: vengono esplicitati in modo corretto due elementi.
3 punti: vengono esplicitati in modo corretto tre elementi.
4 punti: vengono esplicitati in modo corretto quattro elementi.
5 punti: vengono esplicitati in modo corretto cinque elementi.
6 punti: vengono esplicitati in modo corretto sei elementi.

	Svolgimento del viaggio
(da 0 a 10 punti)

Elementi di valutazione:
· rispetto dei tempi
· rispetto del periodo
· aurora boreale
· parchi divertimento
· musei storici
· preventivo in euro
· mezzi di trasporto
· orari dei mezzi e delle visite
	
· Il viaggio è compreso nei 7 giorni previsti: 1 punto
· Il viaggio si svolge in un periodo compreso tra ottobre e marzo: 1 punto
· Nel viaggio è prevista un’escursione a vedere l’aurora boreale: 1 punto
· Nel viaggio è prevista una visita a un parco divertimenti: 1 punto
· Nel viaggio è prevista la visita a un museo storico: 1 punto
· Nel programma sono esplicitati i mezzi di trasposto da utilizzare: 1 punto
· Nel programma sono esplicitati orari e prezzi dei mezzi di trasporto: 1 punto
· Nel programma è esplicitato l’albergo in cui soggiorneranno: 1 punto
· Nel programma sono esplicitati i tempi di svolgimento delle attività: 1 punto
· Il costo del viaggio è espresso in euro: 1 punto

	Ritorno
(da 0 a 6 punti).
Elementi da esplicitare: 
· Giorno di partenza
· Ora di partenza
· Luogo di partenza
· Mezzo di trasporto
· Ora di arrivo
· Luogo di arrivo
	
0 punti: nessuno degli elementi viene esplicitato.
1 punto: viene esplicitato in modo corretto uno solo degli elementi.
2 punti: vengono esplicitati in modo corretto due elementi.
3 punti: vengono esplicitati in modo corretto tre elementi.
4 punti: vengono esplicitati in modo corretto quattro elementi.
5 punti: vengono esplicitati in modo corretto cinque elementi.
6 punti: vengono esplicitati in modo corretto sei elementi.


Tabella 3

I punteggi ottenuti dagli allievi oscillano quindi da 0 (nessun item soddisfatto) a 22 (tutti gli item soddisfatti). Facendo riferimento alle indicazioni del DM 9/2010, in cui sono individuati tre livelli di competenza (Livello base, Livello intermedio, Livello avanzato), e ritenendo di doverne riconoscere anche un quarto (Livello minimo non raggiunto), il totale dei punti ottenibili viene diviso per quattro, ottenendo cosi, con i dovuti arrotondamenti, gli estremi di punteggio che definiscono i livelli, sulla base delle corrispondenze esplicitate in tabella 3, che tengono in considerazione la complessità della prova svolta ed il livello generale della classe. Il livello base sarà quello da riferire a chi ha ottenuto da 6 a 11 punti, il livello intermedio è proprio degli studenti il cui punteggio varia tra 12 e 17 punti, il punteggio superiore ai 17 punti invece qualificherà gli studenti di livello avanzato (tabella 4). Chi avesse totalizzato un punteggio inferiore a 6 sarà valutato non ancora competente.
 
La prova, quindi, fornirà sia una indicazione di livello che un esito qualitativo (giudizio di competenza).




	Punteggio
	Livello di competenza
	Giudizio di competenza

	Da 18 
a 22 punti
	     Livello avanzato
(Lo studente svolge compiti e problemi complessi in situazioni anche non note, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità. Sa proporre e sostenere le proprie opinioni e assumere autonomamente decisioni consapevoli)
	L’allievo sa focalizzare in maniera chiara e ben articolata gli obiettivi espressi e sottesi nella situazione-problema e sa individuare le destinazioni in modo tale da soddisfare le esigenze dei partecipanti, gestendo in maniera opportuna i tempi di spostamento e di permanenza e ottimizzando la spesa. Inoltre è in grado di riconoscere chiaramente quali siano i problemi intrinsechi alla situazione prospettata. 
Sa confrontare le possibili soluzioni, sa selezionare le informazioni raccolte in maniera critica, autonoma e responsabile e sa pianificare un percorso in maniera ordinata ed efficiente.
Sa valutare i costi in modo tale da soddisfare i requisiti posti e formulare un preventivo valido e dettagliato.
L’allievo è in grado di ideare un programma originale e articolato, ben contemperato alle richieste avanzate, di motivare le scelte operate con senso critico e responsabile, in maniera chiara e ben argomentata, e di trovare eventuali incongruenze nel programma di viaggio, esplicitandole e criticandole.

	Da 12 
a 17 punti
	Livello intermedio
(Lo studente svolge compiti e risolve problemi complessi in situazioni note, complesse, consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite)
	L’allievo sa focalizzare in maniera chiara gli obiettivi espressi e sottesi nella situazione-problema ed individuare le destinazioni, in modo tale da soddisfare le esigenze dei partecipanti e prestando attenzione ai tempi di spostamento e di permanenza e alla spesa. Al contempo sa riconoscere qualche situazione problematica intrinseca alla situazione prospettata.
Sa confrontare le possibili soluzioni in maniera autonoma ma con scarso senso critico. Sa selezionare le informazioni raccolte (geografiche o digitali) in maniera autonoma e sa pianificare un percorso in maniera ordinata ed efficace.
Sa valutare i costi in modo tale da soddisfare i requisiti posti e formulare un preventivo valido. 
L’allievo è in grado di ideare un programma di viaggio ben contemperato alle richieste avanzate, motivare le scelte operate in maniera chiara e ben argomentata e trovare eventuali incongruenze nel programma di viaggio.

	Da 11 
a 6 punti
	Livello base
(Lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze ed abilità essenziali e di saper applicare regole e procedure fondamentali)
	L’allievo sa riconoscere quali siano gli obiettivi espressi nella situazione-problema, individuare le destinazioni in funzione delle conoscenze note e riconoscere che vi siano situazioni problematiche da risolvere.
Sa confrontare le possibili soluzioni in modo superficiale e selezionare le informazioni raccolte (geografiche o digitali) in modo sommario.
Sa pianificare un percorso in maniera ordinata. Sa valutare i costi in maniera approssimativa e formulare un preventivo verosimile.
L’allievo è in grado di ideare un programma di viaggio che soddisfi le richieste avanzate e motivare le scelte operate in maniera chiara. Sa proporre eventuali incongruenze nel programma di viaggio.


Tabella 4

 


7. RESOCONTO DELLA SOMMINISTRAZIONE DELLA PROVA AD UN GRUPPO DI ALLIEVI ED ESPLICITAZIONE DELLE TABELLE DEI RISULTATI DEGLI ALLIEVI

La prova si è svolta nel mese di dicembre 2014, in orario curriculare, secondo gli accorgimenti precedentemente esplicitati. L’insegnante ha preparato il laboratorio di informatica in modo che gli allievi, arrivando, trovassero i computer già accesi e on-line. Gli allievi sono stati disposti in ordine alfabetico sui computer, è stata distribuita la traccia con la situazione problema ed è stato ricordato agli allievi che era possibile utilizzare le risorse on-line, il libro di testo, mappe concettuali o gli appunti presi durante le lezioni, ma non elenchi con gli orari dei voli aerei o dei musei. L’insegnante ha dato inizio alla prova, ricordando che avevano due ore di tempo per completarla.
Gli allievi presenti erano 25. Un’alunna era assente.
La maggior parte degli allievi ha cominciato subito la prova cercando in modo mirato e consapevole i siti internet utili al reperimento dei dati richiesti. Alcuni hanno dimostrato di non sapersi muovere in rete e hanno perso molto tempo nella ricerca dei siti utili ai loro scopi.  
I tempi previsti sono stati rispettati dalla maggior parte degli allievi: 5 allievi hanno consegnato la prova dopo un’ora e mezza, gli altri allo scadere del tempo. Tre allievi hanno lamentato mancanza di tempo per completare la prova (facevano parte del gruppo che ha perso molto tempo all’avvio della prova).
Gli studenti si sono attenuti alle prescrizioni imposte sul comportamento. Al termine tutti si sono detti soddisfatti del proprio lavoro e del tipo di prova proposta. Alcuni hanno commentato dicendo che, se avessero avuto più tempo, avrebbero potuto fare un lavoro più accurato e dettagliato e che la cosa li avrebbe molto interessati.


La correzione delle prove, svolta sulla base dei parametri volti ad attribuire un giudizio numerico, ha restituito i seguenti risultati:
 


	PARTENZA (da 0 a 6 punti – un punto per ogni criterio soddisfatto)

	
	viene esplicitato il giorno di partenza
	viene esplicitato il mezzo di trasporto
	viene esplicitata l’ora di partenza
	viene esplicitato luogo di partenza
	viene esplicitato il luogo di arrivo
	viene esplicitata l’ora di arrivo
	Tot.
punti

	A1
	1
	
	1
	1
	1
	
	4

	A2
	1
	
	1
	
	
	1
	3

	A3
	1
	
	1
	1
	1
	1
	5

	A4
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	6

	A5
	1
	1
	1
	1
	
	1
	5

	A6
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	A7
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	6

	A8
	1
	
	1
	1
	
	
	3

	A9
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	6

	A10
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	6

	A11
	
	
	1
	
	
	1
	2

	A12
	1
	1
	1
	1
	
	
	4

	A13
	1
	
	1
	1
	1
	1
	5

	A14
	
	1
	1
	1
	1
	1
	5

	A15
	1
	
	1
	1
	
	1
	4

	A16
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	6

	A17
	1
	1
	1
	
	1
	1
	5

	A18
	1
	1
	1
	1
	
	
	4

	A19
	1
	
	1
	1
	1
	1
	5

	A20
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	6

	A21
	1
	1
	1
	1
	
	1
	5

	A22
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	6

	A23
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	6

	A24
	1
	
	1
	1
	1
	1
	5

	A25
	1
	1
	1
	
	1
	1
	5

	A26
	1
	1
	1
	1
	
	
	4

	Tot.
	23
	16
	25
	21
	16
	20
	121


Tabella 5



	VIAGGIO (da 0 a 18 punti – un punto per ogni criterio soddisfatto)

	
	Il viaggio è compreso nei 7 giorni previsti
	Il viaggio si svolge in un periodo compreso tra ottobre e marzo
	Nel viaggio è prevista un’escursione a vedere l’aurora boreale
	Nel viaggio è prevista una sosta a un parco divertimenti
	Nel viaggio è prevista la visita a un museo storico
	Nel programma sono esplicitati i mezzi di trasposto da utilizzare
	Nel programma sono esplicitati orari e prezzi dei mezzi di trasporto
	Nel programma è esplicitato l’albergo in cui soggiorneranno
	Nel programma sono esplicitati i tempi di svolgimento delle attività
	Il costo del viaggio è espresso in euro
	Nel viaggio sono previste attività culturali
	Nel viaggio sono previste soste per i pasti o svago
	Nel viaggio gli spostamenti sono proporzionati alla permanenza
	Nel programma sono esplicitati più alberghi per i diversi luoghi
	Nel programma sono previste attività diverse nella giornata
	Nel programma le giornate sono organizzate in modo coerente
	Nel programma si tiene in considerazione l’età dei bambini
	Nel programma del viaggio i voli non prevedono lunghe attese
	Tot. punti

	A1
	1
	1
	1
	
	1
	
	
	1
	
	1
	1
	1
	
	
	1
	
	
	1
	10

	A2
	1
	1
	1
	1
	1
	
	
	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	6

	A3
	1
	1
	
	
	1
	
	
	1
	
	
	1
	
	
	
	
	
	
	1
	6

	A4
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	
	1
	1
	1
	
	1
	1
	1
	1
	16

	A5
	1
	1
	
	1
	
	
	
	1
	
	1
	
	
	
	
	
	
	
	1
	6

	A6
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	A7
	1
	1
	
	
	
	
	
	1
	
	1
	1
	
	1
	1
	1
	
	
	1
	9

	A8
	1
	1
	1
	1
	1
	
	
	
	
	1
	
	
	
	
	1
	
	1
	1
	9

	A9
	1
	1
	1
	
	1
	
	
	1
	
	1
	1
	
	
	1
	1
	
	
	1
	10

	A10
	1
	1
	1
	1
	1
	
	
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	16

	A11
	1
	1
	1
	1
	1
	
	
	
	
	1
	1
	1
	
	
	
	
	1
	
	9

	A12
	1
	1
	
	
	1
	
	
	
	
	1
	1
	1
	1
	1
	
	
	
	
	8

	A13
	1
	1
	
	1
	1
	1
	1
	1
	
	
	1
	
	
	
	1
	
	
	1
	10

	A14
	1
	
	1
	1
	1
	
	
	1
	
	1
	1
	1
	
	
	1
	
	1
	1
	11

	A15
	1
	1
	
	1
	1
	
	
	1
	
	1
	1
	1
	1
	
	1
	
	1
	1
	12

	A16
	1
	1
	1
	1
	1
	
	1
	1
	
	1
	1
	1
	1
	1
	
	
	
	1
	13

	A17
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	
	1
	
	1
	1
	16

	A18
	1
	1
	1
	1
	1
	
	
	1
	
	1
	1
	
	
	
	
	
	
	
	8

	A19
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	
	1
	16

	A20
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	
	1
	
	1
	1
	
	1
	
	
	
	12

	A21
	1
	1
	1
	1
	1
	
	1
	1
	1
	1
	1
	
	1
	
	
	1
	1
	1
	14

	A22
	1
	1
	1
	1
	1
	
	1
	1
	
	1
	
	
	
	
	
	
	
	1
	9

	A23
	1
	1
	1
	1
	1
	
	
	1
	1
	1
	1
	
	
	
	1
	
	
	1
	11

	A24
	1
	1
	1
	
	1
	1
	
	1
	
	1
	1
	1
	
	
	1
	
	
	
	10

	A25
	1
	1
	1
	1
	1
	
	
	1
	
	1
	1
	1
	
	
	1
	
	1
	1
	12

	A26
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	
	1
	
	1
	
	
	
	
	1
	
	
	1
	10

	Tot.
	25
	24
	19
	19
	23
	7
	8
	22
	5
	21
	19
	13
	10
	6
	16
	4
	9
	19
	269


Tabella 6















	RITORNO (da 0 a 6 punti – un punto per ogni criterio soddisfatto)

	
	viene esplicitato il giorno di partenza
	viene esplicitato il mezzo di trasporto
	viene esplicitata l’ora di partenza
	viene esplicitato luogo di partenza
	viene esplicitato il luogo di arrivo
	viene esplicitata l’ora di arrivo
	Tot.
punti

	A1
	1
	
	1
	1
	1
	1
	5

	A2
	1
	1
	
	
	
	
	2

	A3
	
	
	1
	1
	1
	1
	4

	A4
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	6

	A5
	1
	1
	1
	
	1
	1
	5

	A6
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	A7
	1
	
	1
	
	
	
	2

	A8
	1
	1
	1
	1
	
	
	4

	A9
	
	
	1
	1
	1
	1
	4

	A10
	1
	
	1
	1
	1
	1
	5

	A11
	1
	1
	
	
	
	
	2

	A12
	1
	
	1
	1
	
	
	3

	A13
	
	
	1
	1
	1
	1
	4

	A14
	
	
	1
	1
	1
	1
	4

	A15
	1
	
	1
	
	
	1
	3

	A16
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	6

	A17
	1
	1
	1
	
	1
	1
	5

	A18
	1
	1
	
	
	
	
	2

	A19
	1
	
	
	
	
	
	1

	A20
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	6

	A21
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	6

	A22
	1
	1
	1
	
	
	1
	4

	A23
	1
	1
	1
	
	
	1
	4

	A24
	1
	
	1
	1
	1
	1
	5

	A25
	1
	1
	
	
	
	
	2

	A26
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	6

	Tot.
	21
	14
	20
	14
	14
	17
	100


Tabella 7

La rielaborazione dei dati appena enunciati, alla luce dei criteri di conversione sopra indicati (al punto 6), fornisce la seguente matrice dei punteggi, con i relativi giudizi numerici:

	
	PARTENZA
	VIAGGIO
	RITORNO
	PUNTI
	GIUDIZIO NUMERICO

	A1
	4
	10
	5
	19
	6,5

	A2
	3
	6
	2
	11
	4

	A3
	5
	6
	4
	15
	5

	A4
	6
	16
	6
	28
	9,5

	A5
	5
	6
	5
	16
	5,5

	A6
	-
	-
	-
	-
	-

	A7
	6
	9
	2
	17
	5,5

	A8
	3
	9
	4
	16
	5,5

	A9
	6
	10
	4
	20
	6,5

	A10
	6
	16
	5
	27
	9

	A11
	2
	9
	2
	13
	4,5

	A12
	4
	8
	3
	15
	5

	A13
	5
	10
	4
	19
	6,5

	A14
	5
	11
	4
	20
	6,5

	A15
	4
	12
	3
	19
	6,5

	A16
	6
	13
	6
	25
	8,5

	A17
	5
	16
	5
	26
	8,5

	A18
	4
	8
	2
	14
	4,5

	A19
	5
	16
	1
	22
	7,5

	A20
	6
	12
	6
	24
	8

	A21
	5
	14
	6
	25
	8,5

	A22
	6
	9
	4
	19
	6,5

	A23
	6
	11
	4
	21
	7

	A24
	5
	10
	5
	20
	6,5

	A25
	5
	12
	2
	19
	6,5

	A26
	4
	10
	6
	20
	6,5

	TOT.
	121
	269
	100
	490
	-


Tabella 8


Per quanto riguarda invece l’attribuzione del livello e del giudizio di competenza si procede, secondo quanto esplicitato nel punto 6, come segue: 

	PARTENZA (da 0 a 6 punti – un punto per ogni criterio soddisfatto)

	
	viene esplicitato il giorno di partenza
	viene esplicitato il mezzo di trasporto
	viene esplicitata l’ora di partenza
	viene esplicitato luogo di partenza
	viene esplicitato il luogo di arrivo
	viene esplicitata l’ora di arrivo
	Tot.
Punti

	A1
	1
	
	1
	1
	1
	
	4

	A2
	1
	
	1
	
	
	1
	3

	A3
	1
	
	1
	1
	1
	1
	5

	A4
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	6

	A5
	1
	1
	1
	1
	
	1
	5

	A6
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	A7
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	6

	A8
	1
	
	1
	1
	
	
	3

	A9
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	6

	A10
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	6

	A11
	
	
	1
	
	
	1
	2

	A12
	1
	1
	1
	1
	
	
	4

	A13
	1
	
	1
	1
	1
	1
	5

	A14
	
	1
	1
	1
	1
	1
	5

	A15
	1
	
	1
	1
	
	1
	4

	A16
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	6

	A17
	1
	1
	1
	
	1
	1
	5

	A18
	1
	1
	1
	1
	
	
	4

	A19
	1
	
	1
	1
	1
	1
	5

	A20
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	6

	A21
	1
	1
	1
	1
	
	1
	5

	A22
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	6

	A23
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	6

	A24
	1
	
	1
	1
	1
	1
	5

	A25
	1
	1
	1
	
	1
	1
	5

	A26
	1
	1
	1
	1
	
	
	4

	Tot.
	23
	16
	25
	21
	16
	20
	121


Tabella 9 






	VIAGGIO (da 0 a 10 punti – un punto per ogni criterio soddisfatto)

	
	Il viaggio è compreso nei 7 giorni previsti
	Il viaggio si svolge in un periodo compreso tra ottobre e marzo
	Nel viaggio è prevista un’escursione a vedere l’aurora boreale
	Nel viaggio è prevista una sosta a un parco divertimenti
	Nel viaggio è prevista la visita a un museo storico
	Nel programma sono esplicitati i mezzi di trasposto da utilizzare
	Nel programma sono esplicitati orari e prezzi dei mezzi di trasporto
	Nel programma è esplicitato l’albergo in cui soggiorneranno
	Nel programma sono esplicitati i tempi di svolgimento delle attività
	Il costo del viaggio è espresso in euro
	TOTALE PUNTI

	A1
	1
	1
	1
	
	1
	
	
	1
	
	1
	6

	A2
	1
	1
	1
	1
	1
	
	
	1
	
	
	6

	A3
	1
	1
	
	
	1
	
	
	1
	
	
	4

	A4
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	
	9

	A5
	1
	1
	
	1
	
	
	
	1
	
	1
	5

	A6
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	A7
	1
	1
	
	
	
	
	
	1
	
	1
	4

	A8
	1
	1
	1
	1
	1
	
	
	
	
	1
	6

	A9
	1
	1
	1
	
	1
	
	
	1
	
	1
	6

	A10
	1
	1
	1
	1
	1
	
	
	1
	1
	1
	8

	A11
	1
	1
	1
	1
	1
	
	
	
	
	1
	6

	A12
	1
	1
	
	
	1
	
	
	
	
	1
	4

	A13
	1
	1
	
	1
	1
	1
	1
	1
	
	
	7

	A14
	1
	
	1
	1
	1
	
	
	1
	
	1
	6

	A15
	1
	1
	
	1
	1
	
	
	1
	
	1
	6

	A16
	1
	1
	1
	1
	1
	
	1
	1
	
	1
	8

	A17
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	10

	A18
	1
	1
	1
	1
	1
	
	
	1
	
	1
	7

	A19
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	
	1
	9

	A20
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	
	1
	9

	A21
	1
	1
	1
	1
	1
	
	1
	1
	1
	1
	9

	A22
	1
	1
	1
	1
	1
	
	1
	1
	
	1
	8

	A23
	1
	1
	1
	1
	1
	
	
	1
	1
	1
	8

	A24
	1
	1
	1
	
	1
	1
	
	1
	
	1
	7

	A25
	1
	1
	1
	1
	1
	
	
	1
	
	1
	7

	A26
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	
	1
	
	1
	8

	Tot.
	25
	24
	19
	19
	23
	7
	8
	22
	5
	21
	173


Tabella 10

	RITORNO (da 0 a 6 punti – un punto per ogni criterio soddisfatto)

	
	viene esplicitato il giorno di partenza
	viene esplicitato il mezzo di trasporto
	viene esplicitata l’ora di partenza
	viene esplicitato luogo di partenza
	viene esplicitato il luogo di arrivo
	viene esplicitata l’ora di arrivo
	Tot.
Punti

	A1
	1
	
	1
	1
	1
	1
	5

	A2
	1
	1
	
	
	
	
	2

	A3
	
	
	1
	1
	1
	1
	4

	A4
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	6

	A5
	1
	1
	1
	
	1
	1
	5

	A6
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	A7
	1
	
	1
	
	
	
	2

	A8
	1
	1
	1
	1
	
	
	4

	A9
	
	
	1
	1
	1
	1
	4

	A10
	1
	
	1
	1
	1
	1
	5

	A11
	1
	1
	
	
	
	
	2

	A12
	1
	
	1
	1
	
	
	3

	A13
	
	
	1
	1
	1
	1
	4

	A14
	
	
	1
	1
	1
	1
	4

	A15
	1
	
	1
	
	
	1
	3

	A16
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	6

	A17
	1
	1
	1
	
	1
	1
	5

	A18
	1
	1
	
	
	
	
	2

	A19
	1
	
	
	
	
	
	1

	A20
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	6

	A21
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	6

	A22
	1
	1
	1
	
	
	1
	4

	A23
	1
	1
	1
	
	
	1
	4

	A24
	1
	
	1
	1
	1
	1
	5

	A25
	1
	1
	
	
	
	
	2

	A26
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	6

	Tot.
	21
	14
	20
	14
	14
	17
	100


Tabella 11

La rielaborazione dei dati appena enunciati, alla luce dei criteri di conversione sopra indicati (al punto 6), fornisce la seguente matrice dei punteggi, con i relativi livelli di competenza:

	
	PARTENZA
	VIAGGIO
	RITORNO
	PUNTI
	LIVELLO DI COMPETENZA

	A1
	4
	6
	5
	15
	INTERMEDIO

	A2
	3
	6
	2
	11
	BASE

	A3
	5
	4
	4
	13
	INTERMEDIO

	A4
	6
	9
	6
	21
	AVANZATO

	A5
	5
	5
	5
	15
	INTERMEDIO

	A6
	-
	-
	-
	-
	--

	A7
	6
	4
	2
	12
	INTERMEDIO

	A8
	3
	6
	4
	13
	INTERMEDIO

	A9
	6
	6
	4
	16
	INTERMEDIO

	A10
	6
	8
	5
	19
	AVANZATO

	A11
	2
	6
	2
	10
	BASE

	A12
	4
	4
	3
	11
	BASE

	A13
	5
	7
	4
	16
	INTERMEDIO

	A14
	5
	6
	4
	15
	INTERMEDIO

	A15
	4
	6
	3
	13
	INTERMEDIO

	A16
	6
	8
	6
	20
	AVANZATO

	A17
	5
	10
	5
	20
	AVANZATO

	A18
	4
	7
	2
	13
	INTERMEDIO

	A19
	5
	9
	1
	15
	INTERMEDIO

	A20
	6
	9
	6
	21
	AVANZATO

	A21
	5
	9
	6
	20
	AVANZATO

	A22
	6
	8
	4
	18
	AVANZATO

	A23
	6
	8
	4
	18
	AVANZATO

	A24
	5
	7
	5
	17
	INTERMEDIO

	A25
	5
	7
	2
	14
	INTERMEDIO

	A26
	4
	8
	6
	18
	AVANZATO

	TOT.
	121
	173
	100
	394
	-


Tabella 12


8. ANALISI DEI DATI EMERSI DALLA SOMMINISTRAZIONE DELLA PROVA (TENDENZE CENTRALI: MODA, MEDIANA, MEDIA E SCARTO TIPO DEI RISULTATI).

Si procede all’analisi dei dati rilevati, da cui vengono esclusi i riferimenti all’A6, assente il giorno della verifica. Il campione di riferimento sarà dunque da riferire alle 25 prove valutate.

· I voti ed i livelli di competenza attribuiti alle verifiche svolte possono essere sintetizzati come segue:

	inferiore a 6
	6 e >
	7 e >
	8 e >
	9 e >

	A2
	A1
	A19
	A16
	A4

	A3
	A9
	A23
	A17
	A10

	A5
	A13
	
	A20
	

	A7
	A14
	
	A21
	

	A8
	A15
	
	
	

	A11
	A22
	
	
	

	A12
	A24
	
	
	

	A18
	A25
	
	
	

	
	A26
	
	
	


		Tabella 13


	LIVELLO MINIMO
NON RAGGIUNTO
	LIVELLO BASE
	LIVELLO INTERMEDIO
	LIVELLO AVANZATO

	
	A2
	A1
	A4

	
	A11
	A3
	A10

	
	A12
	A5
	A16

	
	
	A7
	A17

	
	
	A8
	A20

	
	
	A9
	A21

	
	
	A13
	A22

	
	
	A14
	A23

	
	
	A15
	A26

	
	
	A18
	

	
	
	A19
	

	
	
	A24
	

	
	
	A25
	


		Tabella 14



· La valutazione dei risultati della tabella 8 (relativa agli esiti complessivi) mediante l’utilizzo degli strumenti di jsstat di edurete.org restituisce i seguenti dati:

Distribuzione di frequenza dei punteggi totali:

	Punteggio
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	11
	1
	4%
	1
	4%
	0%:16%

	13
	1
	4%
	2
	8%
	0%:16%

	14
	1
	4%
	3
	12%
	0%:16%

	15
	2
	8%
	5
	20%
	0%:24%

	16
	2
	8%
	7
	28%
	0%:24%

	17
	1
	4%
	8
	32%
	0%:16%

	19
	5
	20%
	13
	52%
	4%:40%

	20
	4
	16%
	17
	68%
	0%:32%

	21
	1
	4%
	18
	72%
	0%:16%

	22
	1
	4%
	19
	76%
	0%:16%

	24
	1
	4%
	20
	80%
	0%:16%

	25
	2
	8%
	22
	88%
	0%:24%

	26
	1
	4%
	23
	92%
	0%:16%

	27
	1
	4%
	24
	96%
	0%:16%

	28
	1
	4%
	25
	100%
	0%:16%



Tabella 15



Indici di tendenza centrale[footnoteRef:2]: [2:  Parametri dell’analisi monovariata (cit. da jsstat di edurete.org)
la moda è il punteggio con la frequenza più alta;
la mediana è il punteggio che lascia alla sua sinistra e alla sua destra la metà della distribuzione ordinata dei punteggi;
la media è la somma dei punteggi divisa per il numero dei casi (490/25);
lo scarto tipo (o scarto quadratico medio o deviazione standard) è la radice quadrata della media della somma degli scarti di ciascun punteggio dalla media, elevati al quadrato (radq(somma((x-m)^2)/N)). Quanto più tale valore è basso tanto più i punteggi sono concentrati intorno alla media.] 


Moda = 19
Mediana = 19
Media = 19.6

Indici di dispersione:
 
4%


4%


4%


8%


8%


4%


20%


16%


4%


4%


4%


8%


4%


4%


4%


1
1
1
2
2
1
5
4
1
1
1
2
1
1
1
11
13
14
15
16
17
19
20
21
22
24
25
26
27
28


Squilibrio = 0.1
Campo di variazione = 17
Differenza interquartilica = 6
Scarto tipo = 4.37

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 17.8 a 21.4

	Scarto tipo
	da 3.41 a 6.08


Popolazione:




· La valutazione dei risultati della tabella 12 (relativa agli esiti parziali) mediante l’utilizzo degli strumenti di jsstat di edurete.org restituisce i seguenti dati:


Distribuzione di frequenza dei punteggi totali:

	Punteggio
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	10
	1
	4%
	1
	4%
	0%:16%

	11
	2
	8%
	3
	12%
	0%:24%

	12
	1
	4%
	4
	16%
	0%:16%

	13
	4
	16%
	8
	32%
	0%:32%

	14
	1
	4%
	9
	36%
	0%:16%

	15
	4
	16%
	13
	52%
	0%:32%

	16
	2
	8%
	15
	60%
	0%:24%

	17
	1
	4%
	16
	64%
	0%:16%

	18
	3
	12%
	19
	76%
	0%:28%

	19
	1
	4%
	20
	80%
	0%:16%

	20
	3
	12%
	23
	92%
	0%:28%

	21
	2
	8%
	25
	100%
	0%:24%



Tabella 16
4%


8%


4%


16%


4%


16%


8%


4%


12%


4%


12%


8%


1
2
1
4
1
4
2
1
3
1
3
2
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11
12
13
14
15
16
17
18
19
20
21





Indici di tendenza centrale:

Moda = 13, 15
Mediana = 15
Media = 15.76


Indici di dispersione:
 
Squilibrio = 0.11
Campo di variazione = 11
Differenza interquartilica = 5
Scarto tipo = 3.25


Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 14.42 a 17.1

	Scarto tipo
	da 2.54 a 4.53




9. INDICAZIONI PER IL RECUPERO DEGLI ALLIEVI CHE NON HANNO RAGGIUNTO GLI OBIETTIVI (FEEDBACK DI VALUTAZIONE FORMATIVA) E INDICAZIONI GENERALI PER LA PROGRAMMAZIONE SUCCESSIVA, SULLA BASE DEI RISULTATI OTTENUTI NELLA PROVA.


Sulla base delle analisi dei risultati ottenuti, si ritiene che il percorso affrontato in aula abbia portato ad ottenere risultati notevoli rispetto al tempo dedicato. Sono state mobilitate dagli allievi importanti risorse, che nel caso di taluni studenti non sono generalmente utilizzate e, invece, risultano di rilevante interesse, in altri casi non sono sviluppate e piuttosto meriterebbero attenzione. La scuola deve farsi interprete di queste esigenze e creare ulteriori occasioni di testare lo status quo relativo alle competenze, latenti e non, e svilupparle ulteriormente.



10. RIFLESSIONI SULL'ESPERIENZA COMPIUTA.

Il progetto di valutazione autentica oggetto del presente elaborato ha rappresentato un momento significativo del percorso di studio e di lavoro dei docenti e della classe interessata.
Ha rappresentato la dimostrazione concreta della possibilità di sviluppare delle prove a bassa strutturazione che possano essere valutate sulla base di criteri predeterminati e, quindi, condivisibili. Ha dimostrato inoltre quali possano essere le difficoltà da affrontare e superare in situazioni analoghe: ad esempio, la massima chiarezza di propositi (obiettivi attesi) e la coerenza sono requisiti indispensabili e prioritari per l’elaborazione di un progetto di didattica.
La proposta del progetto didattico e di verifica, inoltre, ha coinvolto in maniera originale e proattiva studenti e docenti.
Le considerazioni personali e collegiali sulla prova tendono a riconoscerne la validità, dal momento che oggetto di valutazione sono stati gli stessi elementi proposti, a loro volta in linea con gli obiettivi definiti in partenza. La tipologia di prova effettuata tende per altro ad annullare qualunque rischio di soggettivizzazione da parte dei docenti, che inficerebbe la qualità della verifica.
Si può anche parlare di attendibilità della prova di verifica delle competenze, con un’unica precisazione: trattandosi di una prova elaborata ad hoc per altri scopi (corso di formazione) ha costituito intanto una esperienza occasionale, che andrebbe sostenuta integrandola all’interno di un percorso più ampio, che offra un quadro di lettura e di valutazione delle competenze ancora più attendibile. Nonostante ciò, si ritiene che la performance proposta dai docenti e agita dagli allievi sia stata efficace.
Indubbiamente, riflettendo sul progetto elaborato e realizzato, si riconosce la possibilità di margini di miglioramento, che saranno possibili grazie ad una riflessione più consapevole, matura e mirata.




Allegato 1

[image: ]
frequenza	11	13	14	15	16	17	19	20	21	22	24	25	26	27	28	1	1	1	2	2	1	5	4	1	1	1	2	1	1	1	



frequenza	10	11	12	13	14	15	16	17	18	19	20	21	1	2	1	4	1	4	2	1	3	1	3	2	
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